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La traduzione di questo Omelia contro gli Spettacoli di 
San Giovanni Crisostomo, che do al pubblico dietro quella 
dd medesimo Santo Padre detta a difesa dell'eunuco Eu- 
tropio, un anno fa da ine pubblicata, è stata falla dal textc 
sui gnu us chi ent revu dal eig. F. Dìtbner. 

Di questa Omelia non ho avuto acanti gli occhi alcuna 
traduzione né Ialina né italiana, se pure ve ne sia; poiché 
ho creduto più conveniente non averne alcuna , onde la 
traduzione mi riuscisse piti che uniforme al testo ; il che 
Ito praticalo traducendo la Omelìa di San Basilio sulla 
Fede, dola alla luce nel dì primo di questo stesso anno. E 
ciò appositamente: si per festeggiare il salilo -Udore, unen- 
domi alto spirito della Chiesa, la quale in quel giorno 
chiama i fedeli a celebrarne la sollenne memoria giusta 
il calendario del rito greco , sì perchè quel giorno è per 
me giamo di giubilo; puichù i/utllo è appunto il di anni- 
rirs'trio dilla miti prilliti nienti sino dal 184-8. 



Non occorre ridire le sterne cose , clic esposte ni vertono 
nella prefazione della su riferita Omelia del Crisostomo , 
per manifestare ai leggitori la scrupolosa fedeltà, die sempre 
vii sludìerà osserriirr. uri tradurre, die per arre/dura farò, 
te Omelia di r/uel Crtinde luminare di Santa C/timi. 

Ma -, mi sento dire, per quale ragione Ella si affatica 
/tinto, Iradueeudù simili ranciditi*, i di tdlcrurìe produzioni 
in questi nostri tempi, in cui questo discorso del suo Cri- 
sostomo non farà nè caldo iti freddo, dacché il mondo mo- 
derno con Imito ardore, ra a calca per godere dei teatrali 
spettacoli ? — Tnnio benino, rispondo. E appunto per que- 
sto , perché, il mondo impaz-z-a , hisoima francamente cor- 
reggerlo , mettendogli ricanti gli occhi somiglianti soavi 
ed energici aevcrtìmentì. E poi? ehi vorrà tenere a vile 
quelli usciti dalla aurea, bocca del diriiìo Crisostomo ? Per 
altro ognuno è libero dire, io poi sono libero fare. 

Appresso, a Ilio piacendo, se mi sarà dato tempo ed 
opportunità , tradurrà piani, pinna quante potrò tra le 
Omelìe del medesimo Santo Padre e Dottore di santa Chiesa 
mila sedizione di Antiochia : tesoro uascuslo di sublime 
sacra eloquenza , nelle quali campeggiano una profonda 
scienza del cuore unitimi, ispirazioni di una ardente, carità, 
una dolcezza nulla alla fermezza, ed una eloquenza insi- 
nuante ed imponente. 

Spero che il Signare confermi il mio ilmsatuento pa- 
la intercessione del mio Santo, alia gloria del quale sono 
dirette le mie tenui si, ma animose foli gite. 
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I primi giorni (Iella SeHiniaim sanili dell'anno 8ui> (clic 
fu il secondo doli' episco palo di san Giovanni Crisostomo) 
furono segnalati in Costantinopoli do piogge torti e continue, 
flagello elio minacciava distingue i raccolti, e addurre la 



nella Chiesa dei sunti 
fissiono , e si uni alle 
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alili volta della Chimi ili san Pietro e san Paolo, situate 
all'altra riva del Bosforo. 

Una si pronta liberazione, die («leva essere riguardala 
munì il frullo delie preghiere di tutta quaiiia una citta pro- 
sternala ai piedi dogli ultnri, sembrava elio dovesse pre- 
parare gli animi a celebrare degnamente il perno della 
Passione di nostro Signore Gesù Cristo. Ma non Tu così; i! 
giorno slesso del Giovedì sanlo ebbero luogo i giuochi de! 
ehm la citta Tu riempita di carri, le vie rintronavano di 
grida insensate e di applausi, la l'olla correva ai giuochi : 
ed al dimane Venerili santo, peccalo ancora più grave, essa 
si precipitò con lo slcsso lucore nei teatri, vale a dire negli 
spellaceli di quelli mimi, e quelle danze, di cid gli stessi 
sierici profani ci fauno apprendere la sfrenala licenza. 

Una lale dimenticanza degli obblighi i più santi, ed una 
ingratitudine si ributtante afflissero profondamente il santo 
vescovo, il quale l'indomani (cioè il Sabato sanlo) pronunziò 
questa Omelia, la cui perora/ione è una scomunica formale 

Montfaucoji, il quale pubblicò il primo questa Omelia da 

wilia mtUam in loto Chrysotlmm, operimi decitrm prae- 
slantiorcm tane romjxriiiimì, siri: i-.kgniiliiuii spectemus, «tee 
nerros et strie», site rerum documenta, ijuuc ad inorai pcr- 
tincut, ad conimi tiidiuta i:a:U:sìadiais. praecìpucqiie ad /«"- 
storiala. 
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§ffl HOTAIHI (EBtSWtlt 

CONTRO QUELLI CHE ABRANOONARONO LA CHIESA 
E DISERTARONO 
VERSO I.Fi CORSE EQUESTRI ED I TEATRI 



sopportai li li '! Dopa duo limglii torsi di sermoni e celatila 
islnwioiic, alcuni abbanilonamloi:Ì iliscrLarono verso lo spel- 
lacelo delle corse equcslri , e talmente si infuriarono , clic 
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parelocchfl come quelli, levandosi con furia ì (avallimi contro 
Ir pardi della nave pcrirdandi' temono Odio estremo mn- 
. incido ilella vita, cosi anche contro dì me più cniddi si lan- 
ciavano con Turin quelli: trilla, e radeva tura mazzoli ì in tea - - 
ro. o con le mani copri rami il tulio, ni jinimre clic i collo- 
m/i in nllo(l) lali une facessero contro il decoro, e quelli 
iibliasso in djbsO al fnrn (8) applaudissero i cocchieri, e 
[iridassero ili quelli più urr emioni etile. K die il irci no , ov- 
vero in (piai modo ci difenderemo, se qualche straniero d'onde 
che sia piantanti muoi a pialo e dica: quesle rose fu la ciltù 
degli Apostoli'? (Al queste cose colei die eiilic un si fatto 
rum ni ìz iatore ili verità? (i) queste cose il popolo ornante di 
Cristo, la assemblea la semplice, lo spirituali'.' Neppure ris- 
pettaste il porno slesso, in cui ti compirono i simboli della 
salvezza della nostra progenie; ma in Venerdì (mando il Si- 
unnre tuo Tu crocilisso a vaiitaguin dell'Universo, e cosi ce - 
celiente sacriQcio .si olTriva. e si apriva il paradiso, ed un 
ladro era ricondotto nella antica patria , ed era abolita la 
maledizione, ed ero cancellato il perca io . ed era conquisa 
la diuturna guerra, e si facevo la riconciliazione di Dio con 
ii uomini, e lutici era riformato: In quel ifioroo, nel quali' 
si doveva dipiunare, e ringraziare Colui, il quale feco dò 
pec il bene del IT ni verso: allora tu abbandonata oveuilu la 
Chiesa, ed il sacrificio spirituale, e la riunione dei fratelli, 
e la pravità del digiuno, prigione fosti trascinato dal dia- 
volo a quello spellacelo? ^no solTribili qaeslc cose? queste 
cose sono dio sopportabili? Certo non lascerò iucessauteuienlo 
dire rio, e cosi diminuirò il mio dolore col non pi smerlo mi 
silenzio, ina col recarlo in menui. e porlo innanzi agli ocelli 
vostri, nel resto come potremo rendere propizio Iddio? come 
placarlo adirato? 
Tre giumi fu un acquazzone ed una pioggia raderà in giù 
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strepitosamente sbarbicando tulio, strappando dalla stessa 
bocca, per così dire, In mensa degli agricoltori, abbassando 
le chiomate spighe, putrefacendo con il soverchio dellaumidità 
lutto il resto: ecco supplicazioni, ecco processioni; eludala 
città come un torrente correva nella chiesa degli Apostoli, (5) 
e prendevamo per avvocati san Pietro ed il beato Andrea 
e la unione degli Apostoli Paolo e Timoteo. Dopo di ciò, al- 
lontanata la ira, e passalo il mare, ed affrontali i flutti, eoa 
celerilà ci affrettavamo verso i corifei Pietro il fondamento 
della fede, Paolo il vaso di elezione, (&) recando a compi- 
mento la spirituale radunanza, e magnificando i loro com- 
battimenti , i trofei e le vittorie da essi riportate contro i 
demoni. E dallo spavento degli avvenimenti neanche pro- 
strata, ne corretta dalla grandezza delle gloriose gesta Apo- 
stoliche, tu dunque o moltitudine, nello intermezzo di un 
giorno, esulti e gridi, non curandoli della anima tua condotta 
per forza prigioniera dalle passioni? Se poi volesti prendere 
diletto della eorsa dei cavalli, per quale ragione non aggio- 
gasti le lue irragionevoli passioni, la ira, la cupidigia, e po- 
nesti alle stesse il giogo il soave della sapienza, ed agogna- 
sti al premiu della superna vocazione, non correndo da una 
bruttura in un'altra, (7) ma dalla terra al cielo? Perciocché 
questa forma di corsa equestre ha in sé grande la utilità 
unita al sollazzo. 

Ma trascurati i propri negozi uegl igeatemeli le, lasciandoti 
trasportare a caso, sedevi sopra la olirai vittoria, mandando 
a male si grande giorno alla cieca c stoltamente e per il 
male. 0 non sai tu che siccome noi, consegnando nelle mani 
dei nostri servi una moneta di argento, richiediamo da quelli 
sino anche l'obolo, così anche Dio ne domanderà conto dei 
giorni della nostra vita, in quale maniera consumammo cia- 
scun giorno? quale cosa dunque diremo? c come ci difen- 
2 
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deremo, r]i]nn<lo in ([nel giorno ci sarà ilimaadalo it rendi- 
mento dei conli? Il sale • per te, e In luna illuminò 
la ni:llr, ed ini coro vurio di eielle nliifisc: «pirarono i vr:di, 
i liuini rursero per le: i stilli ^'iTin:piini i-r.o per l^, e si pro- 
dussero lo pian le, ed il corso della natura stelle ni pmprio 
online: il giorno apparve, e sopraggiunse la nnlle: e queste 
cose tu He furono folle per le: e hi, nell'olio che le cren ture 
li servono, appoggi il desiderio dsl dinvcii, e si grande ma- 
gione avendo da Dio ricevuta in mercede, questo mondo io 
dico, non hai risposto col crii trenini Un. 

li non ìiaMu avere fallo età nel di precedente, ma anche 
nel giorno dopo, allorquando ere uci'osuri'j ripesarsi un poco 
dal recente male, ascendesti di iiiinvo su i tralci, da Un fumo 
correndo ad un Inoro, {celiandoti gru in mi altro più peri- 
coloso liarntro. 1 verrlii disonorarono le bianche chiome, i 
giovani menarono ut preci piscin In gioventù, ì padri condus- 
sero i figliuoli, spingendo la tenera eli non avvma al mulo 
nei baratri della malvagità, per il elio non peedierebuB se 
alenilo ciurmasse questi tali uccisori di figli anni elio padri, 
Siccome quei che reni la malizia mandano in rovinala ani- 
ma dei loro nati.— E, risponde, quel inule è. montar?- su i 
Uatril— l'cii'ió appunto sono afflitta, porcile anche essendo 
molalo, non comprendi clic sci inalalo, sicché anche vada 
in irarria del medico. Ti sei riempito di adulterio, e inter- 
rogai qual male é montare mi i ttntrf? 0 non udisti d isio 
il quale dice : chiunque rì'/'iardii ima danna per appetirla 
già hn commento adulterio? (Mail. V. 93.) — Qnol mole 
e, dice, se non avrò riguardalo per apprllre? — E come 
ini potrai persuadere? Imperciocché colui il quale non si 
raffrena dai Frequentare gli sprttaroli, ma pone tenta pre- 
mora in tale officilo . comò drpo averlo contemplato |*dra 
restare im marni alo ? Forse il Ino corpo è pietra? Forse ferri" t 
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Sei circondato di carne, di carne umana, In guaio essendo 
più pericolosa del Beno si arrendi; dalla concupiscenza. E 
a clic fare menzione del teatro? Nel foro spesso se Incon- 
triamo una donna ci turbiamo : c tu seduto in allo nel 
teatro, nel quale luogo lauti fes la si fa per la turpitudine, 
guardando una donna prostituta con la testa nudala, elio 



canzoni merci ri ti e . modulazioni toccatiti, che lascia sfug- 
gire parole vergognose, contro il decoro facendo Itili alti, i 
quali se tu che guardi accogli nel pensiero, giù straniaci, 
osi dire elio non soffri alcun clic, di passioni umane! Forse 
il tuo corpo è pietra? Forse, ferro'? Iinpernoccliò non intra- 
lascerò di nuovo dire lo stesso. Forse sei tu più sapiente di 
quelli grandi e generosi uomini, i quali furono precipitati 



donna aliena. (Proverò. Vi 28, 27, 21!). Perciocché se non 
ti congiungesti con la meretrice, certo col desiderio facesti 
il peccalo. Ne solamente durante quel tempo, ma anche dopo 



tricì, e si lene vai ricevuta avendo mille ferite. Non avven- 
gono quinci i rovesci delle rase? non quinci la perdita della 
costila? non quinci le divisioni dei matrimoni? non quinci 
guerre e battaglie? non quinci odi irragionevoli? Concìosiacdiò. 
appena sazialo di quesla 'oc ritorni fallo prigione, c però 
la tua donna apparisce più deforme, ì tigli più molesti, i 
famigliari rozzi, e la casa uu soprappiù, e le solite cure per 



Digitizod &/ Google 



- 18 - 

la economia delle disc messane sembrano recare lediti, e. 
ciascuno die li si presento grauiso e molesto. H delitto poi 
fa si die tu non li riconduca solo in casa , mn con avere 
leco la meretrice, die non ritorna visibilmente ed Aperta- 
mente (ciò die sarebbe più lieve, menlro lu donno si di- 
scaccerebbe prestamente), ma insedialo nello mente e nella 
coscienza. C die arrende inlprnamculr ipielln Babilonica forna- 
ce, è certamente assai più dannosa : ini pere iocchè non istoppa 
e nafta e pece, ma le cose delle sono alimento ni fuoco, ed 
ogni coso va sottosopra. E come i febbricitanti niente avendo 
sgridano i serventi, sono fastidiosi con (ulti per causa del 
morbo, ricusando cibi, e vituperando medici, e adirandosi 
contro gli assistei! li. cosi certi: nnebe quei, die sono ammor- 
bati da questa pericolosa malattia, sono incresciosi, sono mal- 
conienti, con quella immagine sciupio sugli ocebi. 

0 dure rose! il lupo ed il leone, e le altre beslie dardeg- 
giate fuggono il cacciatore: e l'uomo il quale ■ prudeniissimo, 
forilo, da per tutlo insegue lo sacllalriro, unric rirevcre il 
dardo più in dentro, e dilettarsi della ferita: il r.he & più 
dì ogni ceso amarissimo , e rende la infermila insanabile, 
Iiupcrcioccbe colui il quale non odio la piaga, e non si vuole 
liberare, come mai ri eccellerebbe del medico? Per queste cose 
mi addoloro e mi strazio, perchè contralta avendo tanla brut- 
tura quinci rene ritornate, e per un piccolo piacere soffrile 
conti imamente, tale tortura. Imperciocché andic pruno dolla 
geenna e della punizione sili da ng?i e^igele qui a voi stessi 
lo eslre.m'i supplir io Dimmi, non nntri realmente tale di- 
letto della estrema punizione, e continua metile sei orso, e 
porti adorni) la accasa ridia coscienza? (ìnme dunque leverai 
it piede per andare a quelli sacri vestiboli? come raggiun- 
gerai In celeste mensa? coinè asini lenii il discorso sulla tem- 
peranza, mentre sei pieno di ulcere e colmile ferite, ed dai 
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la anima serva delle passioni? E «inule messila ho ili dira 
altro? Da ciò clic ora da voi si fa si può vedere la afflizione 
dell'animo vostro: giacchi adesso nel mentre parlo vedo per- 
cuotervi U- fronte , e grandemente mi compiaccio con voi, 
perclni siete un popolo di squisito sentimento. Facilmente 
eredo che molti i quali non hanno peccato ciò facciano, ad- 
dolorandosi per le fraterne ferite, l'or questo sono angosciato 
e trafitto, percliè il diavolo sovverte si fatta greggia. Orsù 
qualora siate deliberali, prontamente a lui chiuderemo l'in- 
gresso. Ma come ed in quale maniera? Qualora prendessimo 
nota degli infermi convalescenti: qualora slese avendo le reti 
dello am maeo Ira ni'. 1 11 tu ci adirassimo in cerca dei colpiti dalle 
fiere, onde strapparli dalla gola stessa del leone. Tolga Dio 
clic tu mi dica, pochi sono coloro, i quali si lasciarono sbra- 
nare. Anolic se dicci solamente siano, non è piccolo il danno 
incorso: anche se cinque, anche se due, anche, se uno. Poiché 
eziandio il noto pastore perciò, .ilibainluiiole le uovanlanove 
pecore, corse dietro !a una, e non ritornò finche quella ri- 
condusse, ed il numero manco delle cento compi col ricu- 
perare quella smarrì la. Non dire clic è uno; ma rifletti che 
è anima, per la quale tutte le visibili cose furono fatte, per 
la quale leggi e pene, e punizioni e gli innumerevoli mi- 
racoli, e lo svariate premure di Dio: per la quale neanche 
perdonò all' Uiiiyun ilo. Ilifletli (piatita dignità si abbassò anche 
per l'uno, e non dispreizare la salvazione dello stesso, ma 
allontanato riconducilo a noi. e p-rrsuadilo clic non cada negli 
slessi delitti, ed abbiamo sufficiente guarentigia. Se poi non 
tiene dieira nò a noi che lo consigliamo , né a voi che lo 
riprendete, allora userò della potestà, che Dio ci diede non 
a distruzione, ma ad edificazione. (Vert. II. Cor. X. 8) 

Perciò fo noto c grido con sonora voce, che se alcuno dopo 
questa esortazione ed istruzione avrà disel lalo verso la em- 
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riccome in prima ini kttJ arila esortazione c del r..n*igliu, 
cosi anche ora dietro cclonla csorUxiane ed hOrttrìoue, orami 
é necessario sllrcst introdurre il lajjtio. E nosciaehó arri- 
valo nella vostra citta da un anno vi passo il restante, e 
non ho cessalo spesso e con insistenza ammonirli ili tali cose: 
pasto che all'uni rimasero involti nolla pu Ire fazione, «a ria 
alla ultima mano cnl taglio. Clic s<: non No [iti-o, ha la pa- 
rola più tnslicniu del ferro; e se non tengo sollevalo m-lln 
inani fuoco, ciò non di meno lio il precello, die è più ar- 
dente del fuoco, die piij gagliardamente bruciare. Non di- 
sprezzate dunque la nostra sentenza, (ii) Clic se voi siete 
deboli ed assai debiti di coni passione, tnllnvia abbiamo dalla 
grazia ili Din rirevula la dignità, lo quale può i|uestc coso 
operare. Sleno cacciati fuori dunque questi luti, aflinchri 
quelli, clic sono sani tra voi, godano m i^.ri ire sanità, e quelli 
che sono infermi, rifarciann sì stessi dal gravo malore. Se 
poi pmvaste raccapriccio udendo questa sentenza ( giacdiò 
vedo clie lutti siete contristali ed umiliali), si pentono tulli, 
ed È derogalo la gru lenza. Con c'.J sia che sicrumc alitiiamo 
ricevuto la poirstà di legare, cosi anche quella di prosciorre 
O rìrnnilurre. Puirliè nnu vogliamo recìdere Ì nostri fratelli, 
ma respingere l'oltraggio fatto alla Chiesa. Ora tì elio i Gcn- 
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Quando poi siamo ràpellosi delle indire It'irgi, essi o ci lo- 
deranno assai , ed a m mireranno la Chiesa. Adunque nes- 
suno di lineili, clic persistono nel medesimo adulterio, entri 
nella Chiesa, anzi anche da voi sia rimproverato, e sia co- 
lmino nemico, lmpercioeehc, ilice, (l'Apostolo) se alcuno non 



sarebbe precello , qualora trascurereste 
i non di meno «e riporterete grandissima 
è se nelle abil»v.h.n\ uV.di umiiini accada, 
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quali; preso il prezioso corpo (9) , ed ebbe parie a cotanto 
sacrificio (IO) , passò nel campo ilei diavolo , e tali delitti 
commise, come tacesti ? come ciò tollerasti? come non lo 
annunziasti al sacerdote ? E non ti sarà dimandato questo 
sinistro rendili) culo di conti. Pertanto anche io, ancorché 
sarò per contristare , non perdonerò ad alcun che di più 
spiacevole. Imperciocché molto meglio qui afflitti tram fuori 
liei futuro giudizio, che resoinivi favorevole essere allora 
punito con voi. Giacché per uni non é cerio, uè sicuro par- 
tito, il soffrire tali cose in silenzio, don ciò sia che ciascuno 
di voi renderti per se stesso i conti: io poi sono tenuta di 
rendere conto delta salvezza di lutti. Per questa certamente 
non cesserò fare e dire lutto, ancorché sembri grave; sicché 
mi possa presentare a quel tremendo tribunale senza macchia, 
o difetta, (Efes. V. 27.) u cosa simile. Avvenga per le preci 
dei santi, che ritornino inilielr.) iifiitiedkilainoiile in fretta 
quanti erano andati in rovina , e quelli , che rimasero il- 
lesi, progrediscano oltre in maggioro decoro e temperanza; 
affinchè e voi siate salvati, e noi siamo lieti, e Dio sia glo- 
rificato , ora e sempre, e negli interminabili secoli dei 
secoli. Così sia. 



NOTE 



(i; StffUBet noi dal erro al tram , il . h« appresso ni di™ più 
ebbramente. 

(8) Saiuu.ce ero moni non- a tutu colerò. > fiuti- ti — 1-u uVIIr jco- 
rouiicho «Iella CbicM. 

I9J In -inetto i-aw ■] i:n»4laino ri s-Mits -I -loirma <i.-lle transu- 
staniiazloiie. i!ii]|ii,ii[n'i]lc ii.-l.-iIh u sfijjtir.iu> elalle varie sulle elei Pro- 
testanti. oppoQcntioil con le Iure, erronee opinioni alla sacra Scrittura e,l 
alla universale liadiiionc della Chiesa. 



> naturale ! Tanto appurilo lece lìi-sù Crisi». pri- un miracolo, che rendi' 
. allenili gli Aulirli, e lieve riempire ili r ■ a isi ili 1/ inni: e Innamorare gli 

» In qncsla iniranilnsu l'ura risiili, ncntrn tii^norc n iin'Oslio immolala 

■ BblBHlania, per fare rhc In nostra Religione nubia il più parlotto 

> Olocausto: e sia nel nioddd la più sacra e la più sanla di tnttc le 

> lampo Ila lina vil;i alitisi un™ gludn-.i, per giuri ili ".re ili Cielo gli Au- 

• soli, ed ossere la più perfetta, e la principale felicitìi ilei Penti. Nel 
. medesimo islanlo. Egli e da una parlo il ringraziameli lo 0 il recalo. 

■ 'die fa la Chiesa militante n Dio Padre; s dall'altra, la ricompensa, 

■ elio Dio dona alla Chiosa trionfante; sufficiente n queste duo grandi 
. giustizio ilei Creatore e della Creatura, dnmlu agli nomini qui in terra 

■ il modo di ringraziare e adorare degnamente un Dio. e n Dio quelli! 

■ di ri.-11-tip..-n-..irt- ik : ;ium.'nVc r Infi Bilame nlq gli uomini in Paradiso 

• Che miracolo! Che prodigo di Siiuielllii. di potenza, di misericordia: • 
(Il ttnìogt nelle tm'SIC «ntwrsif'oni. — Dialogo Vii. Venezia 1746.) 



